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'INSTA NZ A de! Sig. Principe D. Michel' An- 
gelo Gattini, di tagliare le Scluc di Sermo- 
neta, c di Ciiterna fu propoJìa in quella Sacra 
Congregazione nel giorno 13. d' Agofto 
dell'Anni) panato , ciù ripropOlia nella diede- 
lima nel giorno 17. di Nouembrc dell'Anno 
predetto; mà perche in tutre ledette duti^ 
Congrega «ioni Furono efibire le Scritture fa- 
! uorcuoli alla domanda del Signor Principe, 
e nella prima, oltre la pernia del Signor Cafoli. fù data àciafchc- 
dnno vna copia della Relazione fortoferìtra da Montìgnor Crii"-, 
polti, e dai Medici, £t altri Periti, che furono in fua compagnia 
all' Accedile nella feconda f j eomraunicato ad ogn'vno de Signori 
Votanti il parere di Monlignor Lancili , lenza che , ònell'vna^, 
ò nell'altra delle riferite Congregazioni *i Me veruno, che in 
qualità d'Auuocaro deducefle in carta le ragioni, che poffono aOi- 
fteté al Ben publico,cd aljai della Rene renda Camera Apoftolica, 
e degl'altri Intercflati ; Quindi è,che la Santità diNoftroSignore- 
hi comandato, che lì raduni dimiouo la Congregatone per trat- 
iare della fteffa materia, è che fi incita fot to jl'o echio diclifche- 
duno,chc dourì dare il Ino Voto confultiuo , tutto, ciò, che fi può 
legalmente opporre all'in ftanite he fi promoue,non efleadole par- 
fo doucrofo, che vn punto dì tantalo nieguenza s'efaminaue/enza. 
che vi folle chìftriucfle ìn contrario, ed eflendo fiata eletta ì 
queft'irnpiego la mia infuffieiema, lafciando Io da parte ogni in- 
trochittione , che potrebbe farli con ogni maggiore facilità , dico, 
flrettamcnte, che ìltaglio delle Selue di ScrmoncM , e di Cifterna 
non deue permetterli, sì per il pericolo dcllapablica Salutc.sì per 
il lai della Reucrenda Camera Apoftolica , edelle Communità di 
Sermòneta , c Cilterna, comepnrc per UGoucrno Economico del 
■principato, che inoltre Ogni mezzo termine propolìo li deue efclu- 




dcrc,cchc ij^jndo pure li voglia fare qualche gratiofa coticellioiie, 
(ìa quella riltrecta ad alcuni quarti,ed à qud modo, che altre volte 
intenda efierfì praticalo . 

Incominciando dunque dal pericolo della public» Salme , è neceffa- 
rio il premettere alcune olferuationi, colle quali il derio pericolo 
li comprova , e dalle quali poi fi deduce non douerfì concedere in 
veruna maniera lalicenza di t.igliarele Selue. 

Confi lic la prima nel riparo, clic elle fanno à ì Venti inlalubri, di Sci- 
rocco, AuUro,e Lcbcccio,e però quando fi tagliaffcro, ó col taglio 
fi leualTcro di mezzo, ficomc reftarebbero non meno i Luoghi ver- 
fo la linea de i detti Venti , che Soma medeiima maggiormente 
cipolla all'impero loro, così farebbe pur troppo affai probabile i! , 
pericolo della publica Salute . 

Nella famofi lire, che iìi moll'.mni fono , fra il Seminario Romano , 
ed'i Signori Ferrini , pretendendo quello , che l'cditìiio di quelli 
l'iaipcdiile l'ingrelfo della Tramontana, e diventi Settentrion.ili, 
come può vederli nella decifione 6 j i, di Monlìgnor Buratto, Icrif- 
fero i due Medici di Gregorio Decimo quinto, ed'il Mcdicod'Vr- 
bauo Otrauo,e 1 loroconfuhi fono (rampati aci de RoJJiin SìnguUr. 
RotM Roman, pag-ì iQ.fequen. tom. primo ■ Dimoftr.iri>no i predetti 
Periti, che fe benci venti Settentrionali potcuanodirfi di fu a natu- 
ra S.tlutcuoìi, farebbero nullidimcrto diuent.ari nociui , fe la loro 
forza non folle Mata reptella da qualche intermedio cdih'iio = 
Vttdè cumhìc uenlus Hiberno tempore maximi pirjlet , &ptr Tyberi- 
njijj vallerà adVrbta aceti '.ir, crii infalubrior, quicumà nojlra^difi- 
tiedfiquo modo impedialur, taiukm abili , ut hi ed fizium Swnjrio 
fit hijjinbre, qwn potìus maxime Sahliferum , cd'altrouc dkendam_, 
videlur hoc ttd fi:iam, aut non impedire accejfum bore* ,aùteum red- 
dcreoaniiiòmitiortm, e> Sslabriorem, r> per tonfequins lunare , & j 
tua nocete Sorrlnaria i, ■■«;■■■ ■ - , 

Co Qiuc oliando quello loro alTunto con molte autorità , eragioni, 
c quello, e he più. imporra coll'cfperienza, hauendo ofleruato, che 
i4?adnCarnielitanì§ca)zi, quali hi* no in quella No/tra Cittidi 
lloma due. Conienti, vno i Monte Cimila, e l'altro in Triflcoe- 
re,eche 1 Padri Teatini, che ne hanno firniirrwnrc altri due, vno. 
puie àMonrcCauaHo:, e i'altfo uell» rcgiqne djelj* Valle , noru 
oftance,che la maniera del viucr lorftfia vgiulf iti tutti i detti due . 
luoghi , viuono perà piit farri in Ttaftcucrflui nella Hegioni della* \ 
Valle, che in MonttCanjiloyhqBìp*!! aJwncagione, le non perche, 
le loro. Cafc in quella: parie fon<jiBWn<l riparategl i Venti Setten- 
trionab, di quello io fiaoo le altrCCafe polle in, Tratteuerej-e-oel-" 
laRegionedélla Vaile; Et bìe Roma ■ttidmlv Menadi Carmelita- 
na! todcin.viuindi genere ptìut degere irt^wripatf Sepititritmexpo- 
fita,quSmìn Regine Traejtjbtrina&t MWWi ojl tandem Caofamtbea- 
uuospeius dtgere in StwrinaH , fnimM Regione Valili Siftinmim 
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non expofiia, e foggiungeudo ancora, che per Io ftefTo motiuo , vi- 
uono più (| nel li, che abitano nella Strada di Borgo vecchio, chej 
à torcuofa degli alrri, che (tanno in quella di Borgo ntiono , cho 
è diritta, e piaaa = Addo etiam obferaantiam in Burgo Velcri magii 
tonuofo,ó- minùi permeabili, vbi miniti agrolanl hommei, qudm in-, 
nouo redo, & permeabili, df recorder audiuijj'c ab admodum Reueren- 
do PamcoSaneJx Maria Tranjlìberim in fu* Puroebta miniti tatari 
in Regione qaadam,ubi minili perjìires, qtiam inriliqua,Ò- qaodin^t 
ea Regione Suptrioribui menfibai quidam obiji telaiii fan anno jtf. , 
tir adirile vinti C<eftr Colei adbuc rebore imiti ari ei ufdem riaiii , tr 
quodin qaibufdam Comiliji folitii inler Paroiboi Vrbìi reiuiiffe minili 
in Pancina Santi* Marie obijffi ad proportionem , quamm r eh qua-, 
Vrbl, ìique ex eo dicebal ipfe, qaodì Ventii non pcrturbjrciur . 
6 Ora te il difetto del ripato.e dVn riparo, che confillc in pure, e fem - 
pliciCafc, tende 1 aria infalubre 1 quando fi «ratta de i yejuTSct- 
Teotrio'nali , che Tono di Ina natura Saluieuoli , conforme dillo 
Altfi'andrd Bttra#ij M Jad libri pfhtiodrwiJiVitmaitar. cap.}.== 
Sefteutnoittlei venti omnium Saluberrimi jwit . con molta maggior 
r.igionc douràdirfi, che diK'ov:cridiih -.WIVA litri, c d.-l Scirocco, 
verni di fiu natura cartiui, il diretto del rip.iro ,"c dVn rio.iro, clic 
confine in vna Sei uà, che hà ciucila virr u , che non hanno le C..fe , 
live, e depurare le particelle infcftc , che fi ri r tonano 
nc-U'Ari.!, e che fono ìbiletiace da 1 rrc-dem Verni nocini , può r.-n- 
dcr l'aria de i Luoghi fituati verfo la linea, loro , e di Roma m~cdi> 
funi, cut ina, non potendo!;, ne dotiendnlì ccrrimente duUiraro , 
che i Venti Auftrali non Ilario infalnbri, mentre Ippocrate nel rer - 
■ ■ 

~hchttant, c&liglatnt vifui affundant^aput ptiutHlìtafditattm,^ Ijh- 
yuorem inducimi, e nel Libro de Morbij Sacris al num. 15.== — 
li- --,',-;. ; ,!: ::■!>: ì\-ii: i.m h :,n: jTviìiiii , £rtx fpltqdìdit JfOBI ttMUnfdt 
Ù-cxfrig.disc.ilidq , &■ ex ficcis humida , & quarumque in domibus 
■ cum vini, qui alio quopiarn liquore , ea omnia 
Aiijlriimjcnv.uist, & fermata, & ilUmfpeiltm \ tranfmutant, ipfumjue 
Svia::, è- Lunam, ai Sjdera hebetiora , qujrn ex nj/ura Juut , rediiit, 

Francefco Baile nella faa Tifica 1™. 1. pa^.mìhi 509. num.ioi., 

e discorrendo di quelli medeiimi Venti nella Cina di Roma, fog- 
fliunfc il citato AlelTindro Petronij de viflu Romanònim libr.i. 
cap.j. - Sed priuatim in Vrbe Roma,qu;a per Canalem irritimi, venat, 
artlriiii, tboraetm , tapuique t era/fa , dcnjoqut jpiniu expleiìt &c. , 
■. ho impela perflant, fimulque lum a pulmombus ,tùm ab arte- 
riji inlro immodicè attrabunlar,fe fe adeo toaceTuanl,fpilfanlque, ve 
Jn aqusm -v liuti ciim nebulofo aere marmore* CelMMaie fuiant t «M- 
qtrtanlur ó-c.Jubtndè pulndiijcbribus bominei Ufo prjferlim capile 
( idemm maxi mi implelur ) ajjiciunlur . 

.- A3" Quindi 



7 QumdipafTàndo alla feconda offeruatione , fideducc li me definì u 
dall'cfferiiruate t) ncfle fcluc in luogo contiguo alle paludi punti- 
ne , come fi può vedere nella pianta . So che da tal'vno bencho 
Medico di profeflìone , fi dice cifer 'cofa probabile , che l'Aria di 
quelle paludi non fiain tutto cattiua, ansi più torto buona , mài 
quello fentimenro non (ìdeue in veruna maniera aderire, sì perche 
èrcgola generp.le, che l'aria delle paludi è infalubre s perloche fi 
dice non elfer fano eonfiglio il fabricare le Città vicino alJe mede- 
fiiatsPoJl elettjonem auleta Regioni i , fono parole di S. Tomaio 
ncll'opufcolo io. lib.i. de Regimin. Princip, al cap.i. , spinti Ci- 
u'tlati coi/Iituendit idontumhium digerì , in quo primo videlur aerit. 
falubrilit requirenda conuirfatìtni enim cimli praiaeet naturali! vi- 
ta, qui per Sal«brifalcm acri i fernet sr iUnfa , toc ut autrm Saluberri- 
mi! erit, vi Vegeti u> tradii, excelfui , Wes nibulofus , non prujnofui , 
reghnrfque Cali /pecioni, neque afiuo/ai, neque frigidaì , demàm pa- 
iudibus usi vicinas i Si perche ne i termini preciii delle paludi 
ponrine, tanto li antichi, quanto li odierni Scrittori , fono in vnu 
eoftante opinione, che l'aria Joto per le continue quali peililemia- 
li cfa].iriorji,|Ìi affatto infalubre . 
,. 8 Fri gl'antichi IpdiiTc Strabone nellit..;. della Geografia ==7irum_. 
Latiatrifclix ifi, & omnium rerum fer*x, excepfu paucii quibufdam^ 
locij Maritimi/, qui paluflriafutt, ttque morbo/a , quatti ejt Ardea- 
lipui agcr,& quid eft Inter Anìium,& Lauììtium vfquc ai Pomttiam, 
& Scili: agri quidam, & area Teracinam, & Cìneium, e lo confer- 
mò SHio Italico nel lib.Mtl fuq poema .- 

Et quoi pefi'fera Pontini -uligini Campi f - 
Jgwi Saturi atbuUfa palli re/lagnai , & atro 
. . Lìuentei (ina , per fquUlifa mrbidui arti* 

Ceg:t aquas Vfem , alqttc infidi iqitora limo . 

9 Frà i modcrnilo diffe CiouanniBittiUa Doni nel Tuo trattato de re- 
flit uendaSalubriiate agri lie-ninni alla pag.ae. =-Totui Hit trattiti 
marititeli, qui ab Vrlfe Teracinam ( quii noi loigcabejl à Regni Nea- 
jniitam lui s 'bus ) quinquaginpa circilrr milli.iriumffiatig vfquè pro- 
itnd'tur, Ctziigrauiorie efi , acmorbe/S, e nella pag.75 . == Pontina! 
veri paludti • & Loca finitima femper morbofakabitafuiflémitiùt efit 
quJm vi prostri amplia! debcaf , C.nelU pag.8É. = Verkm nihil <tqvè 
aererà mfieit, quànt paluffrìam aquarum fpirationei, qui ifiale cum-> 
Soli! radifi inardefcunt,irmUiplìeei mirboi Corporibui ere ani ; qutm- 
ebrem Pontini patitili ob kanc taufam perpetuò infama fuerunt,qualia 
Loca multa in Italia reperiunlar calamiloft , atqui tfìiuo tempore le- 
tbalia, il che pure è confermato da Domenico Antonio Contato- 
re Medico diTerracina nella Storia, ch'egli hà dato nouamwtej 
alla luce della detu Cittì, ìmperòche cercando la ragione, per cui 
j l'aria 



l'aria di Terracina hora S cattiua , ed una volti era buona , dico 
elfcr ciò prouemiro dall'eflèrui le Paludi pontine, che anticamen- 
te non v'erano , come può vederli nel libro primo cap. primo == 
Obijciet modi aliquis acris grauitatem = parla dell'aria di Terracina, 
& craffmtm,ftd hac oppofitio candita babet falulionem,quippè qui aer 
Terracinen. olim faluOerrimur era! , lùm quii Cluìtas ipfa emmentiori 
loco pofiti j'pi&abatur, tùm quii Mare propiìu acccdcb*t,fr fere Vrtiìi 
ridica ailuebat, & Pallida Pontina , qua modii acri: grattateti fa- 
tianl, Campii; crani ftreitifimus, c nel Libro fecondo cip. ri. = Ex 
bit autem celti gì potèjl , quod tanta prawtas non ingruat_, ■vtCiuitat 

ti qualità,, per fc prauui noneft,fed meri per.,ccidens ,qa.itenas eonta- 
minatur ì putridi! puludumpomptinarum efjluuìjs , allertando Pli- 
nio, che in quel luogo, oue ora fono le Paludi Pontine, erano an- 
ticamente ventitré Città = à Circeis Palar Pontina cft , quem locum 
■vigimi trìam Vrbiumfaijfc, Mucianur ter Confa! prodidit . 
Supporlo dunque , che per l'efalationi delle paludi Pontine l'aria-t 
delle medelìmeiìacattiua, ciafchedunoben'vede , che ilVcnto, 
che palTa per efte, follcuando le particelle infalubri.le porca, e vcr- 
fo le popolati orli, che li vedono nella pianta, e verfo Roma mede- 
fima , e non rirrounndo l'impedimento delle Scine, che le fono 
contigue, mette in pericolo la publica falutc, efTendocbfa ccrcu , 
elici Venti, fono più, ò meno Salubri, ò infalubri , fecondo i Luo- 
ghi, per i quali paifano , come oflcrua. il Doni nell'opera allegata 
de rcftituen.Salubrir. agri Roman, alla pag.So. = Tala vera Ventai — " 
ex fife, qualia funi loca , p (r qua trànftunt experimento comperiamo, 
ejl, oc fere-, qui tcrrefiri itinere ftruutur Sertnitatem , qui Mare, ma- 
gnarne Flamini, aul l-icui Iraijciunt , pianini adducimi , fic Aquila , 
qui in Italia, Graciaquc Sitcui, ac Sudui ejl, in Africa pittami , atqxu 
bumidui txifiit i Cantra Auficr Afrit Sereniti, nobitfummoperè pluuiai 
cinfttur, . ^ 

Ed infatti, fc non ottante l'efi (lenza delle Selue , che ora fl preten- 
de di tagliare, è fentimento di moki, che il Scirocco in Homi lìi 
perniciofo pct l'cfaUtioni delle paludi Pontine obputridis txala- 
tionct barum paludVm Vttttùm Sjrophirit'tutii Roma fummoperi no- 
xiumvoluni «annulli , fono parole del citato Domenico Antonio 
Conta.tonejlcllaSrpriadiTerracinaUb.l.cap.i.pag.ii, , il chcj 
è piii diflùfamente confermato dai Padre AtamGo Kitchcrio nel 
fuo Libro intitolato Vetus , Je nouum Latium pag.itìj. = Eqttidem 
j anele ajjirmarc aufim aerit tìmperniciofi Vrbi dominanti! (praftr- 
tini Ve/ito Syrophenice , quem Siroceo vulgo nocanufianle ) aliam cau- 
fam non ejje, nifi putrida! ( exalationei , parla delle Paludi Pontinej, 
qui à dillo Vento Roman Mata , ibidem eoi efetlut caufanl, quo! 
non- infirmi tantum, fed &faniorii ttiàm eonflitutionis bomina non-> 
lìneincemmedocxpcriuntuT. E dal Doni de refticuen. falubr. Agr. 

A a- Roman. 



Diaiiizcd by Google 



Roman. png.97. es Prtprìi veri lequentìbm Stirino Ventai efi, qui 
Gretti Eurcnolui ptrbib'lur, Laliaìi veieributvaltariai . Mie fini 
apudnoi multò dtterior ipfo Avftn effevidttur ,tumiongiori ptfiikn- 
lit serre iw.1i fintar, ideeqat qaidqaid tfi infaluhrìi linerii,iegeni 
i Punitoti vfqitt Campii, boxici voptrei Romamvtrfui txpeltat,*c fi- 
li Se di vantaggio Tappiamo eflcr/ì pi Et voltr tentato, e dagli antichi 
^* Romani, c da i Romani Pontefici di fcccare ledette paludi ; Si 
perche à tjuelt'imprcfa s'accinfero , come abbiamo dalle Storiti , 
Appio Claudio, Cornelio Cetego, Augurio Impcraiore, Teodori- 
co Rè de Goti, e Fri i Romani Pontefici Bonifacio Ottano, Nicolò 
Quinto, Leone Decimo, Siftì Quinto, ed in qualche modo il Pon- 
tefice Vrbano Ottano , e ciò non meno per rendere più fertili , e 
più abbondanti di grano le Prouincie, fecondo quello, che inque- 
fto proposto dine Orario nell'arte poetica . 

Steritifque diìt palai , tptaque ttmii . 

Viti gas Vrbn alti , &graut finiti oratrum . 

ehe nltrelipcrlibeme Paria diRoma dalla cattiuaqualirà,cbe con- 
trae d.ii loro cffluuij, conforme onera» il Doni nell'opera più vol- 
te citar» atta pagina 134.^0*1» ime, pari» della palude Pontina , 
fep-ìifii'fftexfiecatam, tàm ad luerandoi Agni , qui dtmerfi nulli 
■vfuijùttt, qoàm ,fdnexm<natrtm,qaivtfiipridiximai indi ab Au- 
firii infettar, proputfitndnm . 
]j S* finalmente il citare Doni , che hi 1 fondo trattata la materia di 
render Snlubre Parla dell'Agro Romano, hi detro, che fatebbej 
bene di lenare te Saline d'Oftia, e farle vicine alle paludi Ponrine , 
pimtwdouiconrigtij'vtia gran Selua, come fileggi nella pagi- 
m 141., i*m vtròtHmSaiinaruBtpropinqailai vfqoe to printipatiifit, 
11I Juprà tjttnfum, optimum quidem forti intuii bac Romatienfi Regio- 
ne nulla* tj}i, quei fi tante tjt non poffumui, ntc timtmantlàUràm-r 
Agri fjnandt gratii defpiciendutwducioiai,proximum efl , vi quanta, 
hng'ffìrrii, fi ì fieri pejftt, Ofiitnfii hafit iransferanrus ij" 1 ' tivt'à'Ter- 
raeuijjjr, «il Ci reti»! ìn'fampiìm talleri, ■ubi fòrlajje apportarti finii 
tifi» j.pfl dterit . JjtMMw -veri ab vfi/ue eo traila fiantibui Èuro- 
B*ptt,pe£iknl*t alitai Romam pervenire po/ftkt , band fatili remidio, 
11: fallar, frate maio atturremui,/! iuxtà eofittn Salinai,VrbiM'verrìt i 
trnetraran arborum Siluammaximi pimrilm tbfirtmut , ex uggirai a 
Tt:Mi,fiopatfatTÌt , qaàm attifimi terra adeam altitadintm , qua 
•oliquat arbirum ordinibaifiaftìat^ ut multò Hffieati ut- ab txttiatium-. 
.i'ttuorumfiatibui illiatfargentibntnon Latìnui Agir tanciUn, ftd Ro- 
ma qMqut'pfaprotigatar-, Efc p refendendo ancora dal calò delle 
nuouc saline, lo Beffo Doni ci ha lafciato per ricordo il fare , cho 
flieno le Sciuc quali alla guardia delle Paludi Pontine, orqwi banc 
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quìdem Piatti emfitionemficundùin cìtcriorem Paluduin Pontinarum 
timttnt, tamctft nuli*, ibi Salimi extracrtntur , mudò tamia rtiiqail, 
spira nen omittantar, vtiqut fasitndam exijiimarcm , eaqot rèttone 
vmntmferè illarum noxam ceffaturam , tagliandoli leSclue di Ser- 
moncta, e diCiilcrna, che fono contigue alle dette Pontine, retta 
più che probabile , e più che vetifimilc il pericolo della public]^ 
Salute, 

14 La tersa finalmente , ed.vltima oflematione conliftc nel Terreno , 

nel quale fono piantare le Selue. Moniìgnor Crifpolri nella futa 
tciationeal numero 17,, « feguenri attelta , che i afeiutro , ed Io 
lo aedo . Quello però, che potrebbe motiuarfi, lì S, che eflendoli 
fatto dal detto Prelato in Compagnia dei Periti l'accclTonel mt- 
fedi Giuglio, e nell'Anno 1714^ in cui, come ogn'vnopuò ricor- 
darli, fu l'Inuerno quali tutto fen/'acqua , reftail fofpctto ,fe lu 
natura del terreno ha in fc (ledi afeiutta , òpurc (e foflc afciuitu 
per accidente nel tempo, in cui li fece l'accerto , e fé à ciò aggiun- 
geremo , che fono attorno alle Seluc quattro tagbi, come lì può 
vedere nellapianta , e che dentro le medelìme , oltre vnicetraj 
acqua puzza, di cuifa mentionc Moniìgnor Lancili nella fuaScrit- 
tuta, fono fei folli d'acqua corrente, e tredici pifeine, quattro 
delle quali elTcndo d'acqua forgencc, mantengono l'acqua ncll' 
Eftatc, quando l'altre in quella Stagione s'afciugano.'gìufta ciò , 
cheli legge nella citata rclationenum. = 8., e feguenti , (i può giù. 
ttamcnic temere che percorcndo il Sole ncll'Eftatc quella pareej. 
di Terra, che fono centinaia d'anni , che non è (lata percolai da i 
di lui Raggi , e ciò per l'impedì meato dell'antichiiiìme Seluc di — - 
Scrmoneta, c Cilìcr na,lì folleut vna mortale efalatione, e coll'efa. 
latione vna peftifera influenza pernicìofi alla publica falure.coinc. 
ècofa nototia elferpiu volte in limili circoltanze accaduto , e per 
tacere di in olt'al tre, tappiamo , che nell'anno fù vna granj — — 

mortalità di perfone in Otricoli, perefferfi fattolo fpurgo d'vnaj 
certa forma maclira efiftente ne i Prati di quel luogo , quando laj 
Stagione era inoltrata nel caldo, e quando il Sole nel fuoftruore. 
incominciò à battere il fondo del folTo, che era molt'anni, che non 
haucua battuto, effondo applicabile à quelle citcoftanze il detto 
di Aniipatro Stoico (ifetito in fimìl propolito da Marlìlio Cagna- 
ti nel fno libro de Tiber. Inundat. pag-ifi. , bit Incanutititi habertt — ■ 
quid Antipatro Stoico trbaitur, Terr<tfcilieìt bumida exalatianent* 
tarando in Superna volubili imprlu,alqae indifeftpoflquam ealefacl*, 
inflar Serpentii mortiferi in inferiori risolvendo , vi putredi- 
ni! omnia cerrumpert, qua putrida nonnìfi ex bumort , \& calere gene* 

15 Alomiglianza dell' aria dVnofpeco, òd'vnaCifa chiuià , òdVju. 

Luogo circomiajlato da Monti, chedatutti 6 ftunata, cattiua , e, 
clic:ècaafadi ca'ttine influenze, e di'malatic nel principio almeno, 
A 5 che 
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che s'apre, e il lafcia libero l'adito, ò ali" aria nuoti», ò alSoIc.nfi 
minài viiio/us Air,à\ftt Valeriolanel lib.i.loc.cómun.cap.i. haberì 
folet, qui aditiivndeqaaqae Montibuifcptui de mijjoqae loco , arduo 
arclatui, atqui concia/iti, nullum recipit perftalum , /affocarti enirn^ 
ii,puinfque efi ti pimi 'fimilii, qui diù non difflatui (viin Domibur 
quibufdam i .quaruvi F*ntjlr l t , & lumina tetiqf* nouo aeri multai an- 
noi adìlum non feccrunt, efi vidtre ) Jìtum multum Jquallorem, ac pu- 
iredintm multe nidore coniuntlum obtinet ; qui igitur ad tuie modum 
affec7a!fuiril atr,e&ni flati temperametttB,omHÌ deniqui anìmantium 
.generi nedumbominie/l ;um inutilii t tùm valdi me Hcrcule noxiui,& 
pefiileni . 

16 Tanto maggiormente, che come li vede, nella pianta, vna gran parte 
di quelle Selue.co urina con il Mare Ti treno, nel -che è d'v-opo i';iu- 
,LCrtirc, che le fpiaggic di qucfti nolìri Mari fona d'aria pci7ìma_ 
uelV Eftatc, pec non eflerui , conforme in Napoli , ed in Genouu 
i Monti, chcimpcdifconoringrciro dell' Acque Marine nella Ter- 
ra, e per non hauere il Sole l'attiuid di rifoluere, e purificare t va- 
pori, che ne vanno di continuo vfeendo, fecondo ciò, cheinfegna 
il più volte citata Aleffandra Petrtny nel fua Libro de viltà Roma- 
nar. libr.^.cap.f.s Mar'ttima Loca Vrbì vitina , nempi OJliam , For- 
tuiti, Malliaitam, Palum , centum Celiai dfiatt cauere neteffe efi , air 

^ (nim valdi craffus, dinfm Jimùl, se affuofui ibi cxiflcni, caput «rara, 
qui illucpir. iliad tempui acceduti, ìnjignìttr ìmplet , tireulum ,/ècun- 
dumvtramqut aurcm s &frontcnt, & occipat vndequaque permean- 
tem cum dolore f àpi numero induci!, fubindifebrem, & non rari mor- 
ati periculum affen ; eraffìu quippè, Ó- denfut efi ob Mare propinquum, 
quod in ampìiffimam diflorum leeorum planitiem ad vfque fuperficiem 
fuhlcrrjmfufifimifubit, & cum i[la mifettur, lindi aer emanani tan~ 
to.deterior efi, quantici? Marii , ùrTerr4 mixtura denfior, atqui 
craper emtrgit, e poco doppo= non Minta -vili ibidem funi, qui 
Mari, vt latigìmi non fubttrlabatur, obfifiant ,fecui quim Qenua, ó*. 
Ncstpoli eo.mingrt , ed altroue = fé buiufmodi qaippiuaports furfum 
bine ciicit,ftd. ncque eoi rcfolucrf, ntque purificare valet , quia quo 
nìagii atlrrbuntur, et piarti »S Aqa* Marin* , vtdiximui perpetui 
influenti i copiamfaberiuntur , atqui multìplicantar , 

I? Eileado dunque l'aria de" nollri Mari t ò ria delle loro fpiaggic affai. 
cattiua, e ciò per l'cleuatione de vapori , che il Sole non hà l'atti- 
llili di rifolurre , in quella parte della Terra , che i bagnata dall'. 
Acque Marine, tagliando quei quarti delle Selue,che la coprono, 
non folos'cleuarinno moflì dall' a ttiuità del Sole , e faranno fparit 
nell'aria, e trafporratì dai venti quei cattiui.e maligni vapori, che 
fenza il taglio reftarebbero fepolti nelle Selue , come oflerua JBa~ 

^ tmfUtllafuaSioriadeVeniipag.mibi^^.num. iZ., màvnendofl 
i predetti vapori cogl' etfluuij poc' ami memorati, che efeono du 



qoeU' i 



quell'altra Terra , che ptr molti anni non è (Vati percoiTa dai raggi. 
Solari, c della quale fi è parlato'; nel precedente paragrafare rido no 
più che mai vcrilimile il pericolo della mortale influenza^ perciò 
della publica falurc. ... 

18 Cjafclieduna di quelle ragioni confìdetata à parte, e molto più fo 
. tutte quante li valutano aditine comprouauo e (Terni nel taglio del- 
le Seluc di Scrraoncra, e Cifletna vn probabile pericolo della pu- 
blica falutc , nel quai (lato di colè, non y'ì chi polTa pretendere, 
che fi debba concedere la licenza di tagliarle . Proibì l'Imperato- 
re Giudicano ad ogn' vno il fabricare , fe fa bri cando impedì uu 
il vento ali' ara del vicino, come fi vede nella te g. cura ulii 14. ai 
SjSnale Cod. dejcrmtul., & Aqu. = Sancimui ilàquc nimirii Jictrt_, 
Jic edificare, ve! alia modo ver/tri , ut ìdoneum venlam , Ó-fu/ficim- 
Itm ad pra/alum opui infringat, & inuliltm Domino arcam , &fru~ 
limm imttilìtitcm faeiat , non per altra ragione, fe non perche il 
vento è nccelTario per le cofe, che fi fanno Dell' Ara, giuda l'offer- 
uationc di Marco Varrone dercruflic. lìbr.primo cap. 5 1. Areamejfc 
op oriti in agro,fublimhri loco, quaraperftare poflit ritritili . Dunqnej 
con più forte motiuo dobbiamo conchiudere elTereproibico il Ie- 
llate di mezzo vna cofa , che impedifee l'ingrcflb delle cattino: 
efalationi nelle Campagne, ne i luoghi abitati, ed in Roma mede- 
lima, c che leiiandofi portarebbe fcco il pericolo dell' infettiono 
deli' aria, non eflendo meno nec e (far io il vento per tritare il Gra- 
no nell'Afa, che l'aria buona per il viuere,cpér il viùerefano dell* 
Vomo, come infegna Ippocrate.nel Libro de Fiatibui = morbo sinter- — 
noi pruler exlcrnos, qui violenter ìnfcranlur, cau/jm omn bai no* 
lamtabtnt ixiernata ,ab aeri tamqaam à caufacffic.tnic ìnjlrumtn- 
tali, velproxima, Vii remola certarncjl, preutnire, e concorda Ga/r- 

no nel fuo Libro defanitarr iuenda=Aere purijjìmo per fulmonei at- 
trailo, calor sordìi uenlilalur , feruidique fpiritoi contemptramur, 
e nell'altro fuo Libro de melbodo rnedendi,=Aer ìnmorbii, medica- 
menti! corre/fondere debet , Jìque natura fua talii nonfuerit , artt_, 
parando!, tal: di or iti fr\giditribm,frigidior in cali di ori bui, bumìdior 
inJJcciortbus , & fiicior in humidìoribui rrarbii , e fcriuendo fopr.ij 
l'Àriadi Roma nel fno Trattato deSalnbr. aer. Roman, difie Mar- . 
filioCagnalì nel. principio , quod Aqaa pifcibai boe cumicliquii vi- 
ucnlibul sum ipfii bominibui aer eji, vtqoe quo font Aqw panerei, Ó- 
lucidimi, co pi/cei nafcunlurìn eiifaauiorei, à- falubriorli , ili quo 
tjl aer furiar, leauiorqur, eò magli , vi aliji viwntibtujìc ìpfii homi~ 
nibui falularii eft . ; ; 

19 Ne a quello noQròifTunco può in verunamaniera oliare, che le Po- , 

polationi vicine fono limare in luoghi eminenti , e più alti dello 
Scine, quali che di qui s'infcrifea non elTerc idetti luoghi prefer-. 
nati dal Sdrocctflda i venti Auflrali, edalT influenze delle paludi 
Pontine, dalle Selue, che fono più baflè , che Roma ancora è ben. 

A 6 guar- 
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guardata da i Monti, eccepirà in ciò , che ad cIFa appartiene , il 
parapetto delle Scluc e affatto inutile , che non lì dcuono le mede- 
lime tagliate tutte in vn tempo, mà nei decorlo di moiri anni , u 
che quando gli virimi quarti li tagliammo,! primi tagliati faranno 
già rinati, e crefeiuri , che finalmente è opinione a flit probabile^', 
che il taglio delle Selue contribuita dia boari dell' aria, lardali' 
dola più ventilare da i venti. 
Impcrochedifcorrendoà parte a parte di ciafehedun Capo di que- 
lla oppofitionc , in ciò , cheappartiene all'efferc le popolati oni 
limale in luogo più eminente delle Scluc, cofa certa lì è , che tu 
Campagna cai piano delle mcdelìine, e che nello fteffo piano fono 
Conca .Nettuno , Caltel Romano , &O0Ìa , cornei] vede nello 
pianta, e però fc l'cfferc le pope-lattoni vicine-, polle in lito più alto 
delle Selue, il taglio d'effe non le può efporre maggi or mente a i 
venti catti™ , ed,all'eralasioni delle paludi Pontine, reftarannt» 
efpolleà quella dlfgraria, eJeCampagnc, eglialtri luoghi poc* 
anai memorati, il che balta pct dire, che il raglio pregiudica allu 
publica fallite, mi quello, che leua ogni difficoltà,!] è, che fe bene 
alcune popolarioni fono in luogo più alto delle Selue,non per que- 
llo può dirli, Che il taglio non l'efponga à 1 venti carlini , ed alle 
cattiue influenze, integrando la Filofofìa, che i venti Settentrio- 
nali, e Boreali fccodono d'alto, e che i meridionali, cioè l'Aulire, 

- e tuoi Collaterali, nafeono dal baffo , e fi follcuano airalto,oon- 
fònnecon molta crudi t ione hà dimoflraro Moni! gnor Lancili nella 
pili volte citati fciìitura, cucila fua.opcra de natimi Romani Culi 
qatlitatibuc caf.a.. na&. 5-, Aaficr non i fabiimibiu *d ima , qutmad- 
mudam Bercai erigenda carperà , verum ab imi , rare/adendo firtur 
od fièli tritìi Concorda con quella madima il Doni net Libre più 
vtltt citato, de Reftituin. Salubri!. Agr. Roman, pag. t ti., et il graru. 
f ih/ufi Bacane di Vtnlamio de qutli/^& fsttft. ventar. HB-7.fmg.a8 . 
cosi foggionge = Auflirmjgii fattili tji,& lattratii,BortaiCel/itr, 
à- fpi'aai ex aita, ncque ba di eituatiane , tà- deprimane pslari dici- 
mas, de pia /apri, fid qtod erigimi fiiaj babtat pltrwnque intgiriiu 
vÌcìm Aufier , magii in JMimi Borea* . 
E di qui ttafportamlo il Ragionamento alla Citta di Roma , che fi 
lappone àballauza guardare da i Monti,, non iòno lontano dal cre- 
dereyetre le Montagne vadino in gran patte impedendo, e l'impeto 
maggiore dc'veoti Aulltali.e le cattiue influenze delle paludi Pon- 
tine . QneSo è fiat» il feneimento di Moufignor Lancili nella ci- 
tata differtjt ione de Natiu.R ornai. C4IÌ quatiiat. ta£.l. $,- 15. Vul- 
lurkm rrafcìw tirarta&ramtdi, à-qmitm Rema xufire tpfaqoi ftffa 
tx Onridie venir, dettriar effct,mS m'agitata partita injàlubrtmnexa- 
lationam ; qui exhngie paotinarom paindam trafili tegil , & rapii 

, interpofitione Albanoram, Tn/iullfve Maniluvi menila qua/i in itinere 
ttirmtttre eogtrttur ; ma pr elei ride it da per flora della ritìelfio. 

., ' ne, 
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■ne, che i Monri'ferùonol.di guardia ì Ronii , ini non illu 

Campagna, c all'altra intermedie pupnlatìoii, co. ut: foggiungo 
lo lìeflb Monfignor Lincili == qui tamìn Monta, cum parttm Lati/ 

.infra Romani , & -verfus Marc mìnimi protcgant , bine ctiàm fit., 
ut burniti UU Rcgionti , qua hoc vento lifcriit! pcrfijntur. , co-, — • 

Ànfalubritatc , fi prifcrtim cunofit occurrjut , affici fuicaat , quànL^ 
buie vinto diximui tjjc pcculiarcm , = il che tallirebbe per indur- 
re il pericolo della j'iiblka lalu:t ,. còme podi' anzi lì djceua , il 
punto, li è , die i Monti non Cernono in tutto , mà in pine di guar- 
dia contro li effluuij delle Paludi Pontine ; e die citi fia vero , chia- 
ramente li comproua i imperocché ì Monti Albani , ediFrafcati, 
«ano ancora nel tempo, nel quale ferificro il Kircheticj, c4i«ltri 
Autori foprack.iri , erano ancori i medclirai Monti , quando li 
antichi Romani , l'Imperatori, ed tPapi tentarono di «cingili *j 
IcP.iludi Pontine, e Ce ciò non orlante, vediamo limerei infe- 
giiatn gif Aiitori , che gli ■ effluii ij ddle Paludi Pontine rendono. .. - 
cattiua 1' aria di Roma , che è ne.effirio piantami contigue lo 
Selue per ripararne i pregiuditij , Ce fi è tentato d' aCciug.irle s ,non 
folo per rendere più fertile I'Alto Romano, mà ancora per difen- 
der Roma da i loro maligni ìnflufTi, quello è vn argomento.à pofte- 
riori affli euidenteò che no» f:i ftimato, eh ci Monti contribuiffero 
ad impedire,:- he à Kom i non giunitcltcro portate dai vcnriAuiìta- 
li te influenze ilc!lci: , .,k..ii,i>i lu- rii L'.iiuticattv-'hc i Monti fcruiuino 
à queir.' effetto non in rutto , mi in parte, non à Curficicuza., fiiàin 
qualche modo . .... ■ ( , .. r ■■ 

Finilnicnte in ciò, che riguarda il non douerfi tagliarete Selue tut- 
te in vna volta , mà nel decorfo di-più anni, ò l'hauer foftenuto 
-alcuni Autori, che il tagliirlc, (icorne e Caufa della ventila- 
rione dell' aria , così la rende mediorc ; non vha cotta l'elio 
■d'inni , mà molti, e molti lullri fono ncccuarij , aedo,, quan- 
r do ancora- gli arbori rinafecffero , arri nino ai fcano di ripararcj , 
.edicrìndlare, ci venti Auftr.-li , eie particelle", che e ili- trafpor- 
tanò ; Laonde non efCcndoui chi ripari al pregiudizio incerine Jio , 
•ciafeheduno à baftanza può eotiofeere non «nere di venni moiinn- 
.roìarifltùìone; che non li fi il taglio mito in vna volta , màild- 
.lo fpafcio di più anni , H I che poi nifcc , die Ci de ne con gran cau- 
tela procedere in vnaffare , s=in quo fi ftmcl crratum ìfuerit , nop 
tft , quoi smpnfìcrum farcir! pofjìti=~ per feriiirmi delle parole di 
Giano Langlco ih Otio Scncjfri iìb.S. pag. 558., e quanto all' Opinio- 
ne di quelli , che hanno detto , Cernire il taglio delle Selue, per 
■ tender l'aria migliore, qucitaloro opinione hi luogo iti quello 
Selue , che impedirono l'ingrclTo de venri Caliiliri, è non in quel- 
le , che tengono lontani i venti cattiui , e le cattine influenze del- 
le Paludi Pontine; Talee V intelligenza di ciò , che fcrilTe il Zac- 
cbU- Qwtfi. Medico Legai, libro ì. 'tit. 4. qanfl.i. num.io- , & nu- 
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mero ij., tale altresì i Cerna dubio il fenfo del Doni de Reftituen- 
Salubr. Agr. Roma», pag. 101., mentre di fopra riabbiamo veduto 
in che maniera hà parlato, quando trattaua delle Sei ne' vicine alle 
Paludi Pontine , e la Co oli ita zìo ne di San Pio Quinto Jrampataj, 
dopò lo Statuto dell' Agricoltura di Roma fii.iSi. , oue dico = 
Atr rtofir4 Alni* Vrbii ex affidila Agrorum cultura , & nemorum ex- 
tirpatione-, paluflriumque iocorum exfiecatione falìui ufi lutior, eie- 
mentior, &falubrior -, == .fi deuo intcndèrc , come dicono iLcgifli 
non difisniìiui , ma coputatiuè ; Laonde dal Tetto di quella , fi 
può bensì inferire , che afeiugandoiì le paludi Pontine , e colri- 
uandofi quelle. Terre , in cui hora fono le Paludi i farebbe prò- 
fitrcuole ir tagliare IcSelucdi Sermoneta, e di Ciilerm , minori 
fi può in veruna maniera inferire , che Tenia il precedente afeiugi- 
mento delle Paludi Ila per effere gioucuole il taglio delle dettev 
Macchie . 

a ì Ne è di maggior fona l' altra oppofiiione , che fi tratta d' impedi- 
re al Padrone il preualerfi della robbi propria , ed il fare nel pro- 
prio Territorio , quello , che gli phee del fuo per commodo de 
fuoi domeftici affari : mentre cflendoui > come fi è dìmoltrato il 
pericolo della public* fallite, la legge Impedite al Padrone il pre- 
mieri! del proprio , ed il fare nel fiio ciò i che piii le pare ; Chia- 
ro è inqtiefto proposito iìtefio d' Vlpianontlia Ltg. fecondi §.ldem 
^Lobtoff. ne quid in Loc. Public. s= Idem labeofcribit , / quìi in fan iti 
adsficaucrit , vt ièna in tèa tòllefìa refiagnet , non teneri eum in- 
terdico, quìa non immìttìf aquam > fed non recepii i fietua aUtcoLj 
mettiti firìbit vtrùmqiie teneri ,= t'opra il qual Tcjfo cosi offerui* 
Bartolo == Nata , quoti iitetmn adìfiam in via , fed aiificcm in-, 
meo, dìimtamen tdifieiam fatlum in meo noceat via , fufficìt , vt 
bàbtat locum boc intcrdìftxm , == ed i Dottori communemente in- 
tignano, che l'interdetto delPrttorc ==nr quid fiat in loco publi- 
eo , == S' cftende al cafo in cui ti faccia nel proprio , e nel priuato 
qualche cofa , che dia danno al publìco , Rote. Difputat. Jar. 
cap.jA.. siisi, ti., Sperell. deci/. 5;.hbj». 64-1 Rota cerivi Barati. 
decif;6$x,num.i., ò-fiqaent., ed infatti fe per ilmotiuo della* 
publica vcilità fi può ieuarc à i brinati il dominio della robba loro 
giufta 1* infegnamenro d- Vgo GrotioJe-Jur. F*c-, & Beli, libro 3. 
rap.ìa.fubnum.-}., = Alibi diximxs rei Subditoram-feé eminenti do- 
minio effe Ciuitatit , iiaut Ciuitat , aut qui Ciuitutii vice fitagituriji 
riburvti-, eafqae ttiarn perdere , & alienare poffll , non tantàmex 
JammAÀte'effltatt , fine priaatii quoque Jitt aliquoM in stima conce- 
Jìcfedobpvblictmvnlitatcm, (ili priuaiat cedere Mi ipfivolaiffi_, 
-tikftndi funt , quiinCiuiUmcitumroicrunt ,3= con quel molto di 
-più , che porta Andrea daiUo frailicar. Qbfernat. libro 1. tap,%6. , 
-?iu facilmente potrà impedirli al priuato vn vfo particolare della-. 
"*<*b* propria, quando il feniirfene può fare alpublico qualche 



danno, nulli giouando la replica , che in quelle circonftaaze li de-, 
■ue al Padrone pagare il prezzo, e lì dcnonu alt' iftcflb rifare i dan- 
ni) iraperochè quella proppfitione hi luogo, quando fi. tratti* 
di Iettargli il dominio , ò di volerli feruire delia robba Tua , mà non 
Quando , come nel «afe noftro prefenre, fe li lafcia il dominio , che 
»ueua , li dice che fe ne ferua, come per centinaia d'anni fe n'e fcr- 
uitOi e fohmencefeli proibifee il fare vnacofa nuoua, cheèpro- 
babilmente per effére di danno alla publica falute ,e queftoi il fen- 
fo di chi hà foftenuro douerc il Principe ridire i danni » e pagarci 
il prezzo, Salerzan.de Jrtr. Indiar, ttmo a. Ub. i. cap.17.num.15., 
&fequent., QamtnVar. Rifaliu, parie j.m^.j, bbot-84. , Oliu.dc 
Por. Eceltf.partc 1. qu*Jt.;f,num,i6,, Faechin. Contr<!U.Jur.lib.%, 
tap.6l.cet.-). in princìpi, Antan, de Donai, Reg. libre 1. cap.lj. nu- 
mero ir., R. P.D. Zaul. ad Statuì. Fauent. temo 1. rubricai- lib-ì- 
mun-i 6. , & %T„Mailf.coufutt.a<).na.lt>. ) Rtit.cor,i'liald,dlc.a7%. 
tum.\a. irftqutnt, 

54 Che fe mai fi ditefle doucr e (Te re il pericolo della pabliea falaiej 

chiaro , &euidentc per impedire al Padrone il preuajerfi del fuo , 
lì potrebbe fàcilmente replicare, che non è d' vopo , che il perì-, 
tolo fìaprefente , quando fi tratta del publico bene, giuria l' in-" 
fegnamento di Vutpiano mila citata leggi Pmtor aìt §.idtm labeo 
ff.lt» quid in toc. public. =s Dcindè aìt Praior ,quà cavia , idquc iter, 
deteriurfit ,fiat, hoc rftfiueftatim detener fit via , fiat poftia , ai 
boc tmmptrtincnt b4e turba , fit ,-fial . Etcnìm quidam funi taiia , 
•ut fiaùm faUsfuo noceant , quedtin talia , vtinprtfemiaram nihii 
noccant, in futwum antere nocete dtbeant , *= ballando ilfemplice 
timor* del futuro, fecondo HTtfte nella legge a, ff.de Damu. In~. 
fitl. =t Damnam infittitili efi damnum non aam fc&am ,fid quodfit- 
turumvtremur , == ediui foggmcifeia Glofa = damnum infi£ium~> 
tfi damnum nendum-faclion , timctur tamèn ne fiat, == ed il timore 
dei futuro danno ne i termini noftrl non e vano, ò panico, ò 
affattoimprobabile, conic^ine di fopracon tante autorità, era- 
rio» fi e dimoftruo . 

55 Oltre dì che più fondatamente. potrebbe dirli, che chi pretende di 

fare vna cofa , che fi teine fia per effere daaneiioie al publico , ed. 
alla «ea degli Vernini hà il pefo d'efdudere oualnWia poOibilc 
danna , ne eflendoai chi po(Ta3£Scu,rare , che il taglio dVtia vaiìif- 
fimaSelua, che non v'è memoria, fia mai Itati tagliata, non fi u 
per recato-pregiudizio alle Campagne , alle popolationi vicine , ed 
à Roma mcdelima , niente di più fi richiede per impedirlo , unto 
più, quando c fuori dell'agro Romano, e nel medefimo agro Roma* 
no abbiamo J'efpcricnza, che il taglio d'alcune Scine è flato l'arale, 
mentre il famofo Aldrouandi unendo nel fuo Libro delle pianto 
Ub.v.lraB.ì.cap.x.dtFago , infegnat», conforme ancor» auusrti 
MonfignorLaneififlellaScrittura, che alcune Selue pofie dilla* 
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patii di mézzo di sii gli Appennini ripaì\-,Uan-i :M.ì Cìt tà di Bolo- 
gna. 'i venti auflrali = Ntmora magnx funi eonfideralionit , qùtmad- 
modiim illa , qua in meridionali Appennini iugo quoad noi Bononìinfit 
fila funi, à quibus aujlralii vinti noxa , nobis vtik&M 'impedsuntur., 
ed cfTendofi ledette Scine tagline % è reftata fottopofta la Citta td 
vu'infopportabile , e noe ino Tei rocco , e nell'acro Romano celebre 
e iUafodcilaSelua di Baccano, che tu tagliatale diftrutta da-. 
Giulio Secondo, da Leone Decimo , e dà Paolo Terzo , perche in 
efla fi ricoucriuano gli Anellini, c i Ladri, come lì legge nella to- 
pografia dell'agro Romano lìampara dal Padre Frane eleo Efchinar- 



uà vicina al Marc , che ripararla i venti meridionali , che fu fatta ta- 
gliare da Gregorio Dcdmotcrzo per rendere più pingue l'Annona , 
fune-lido i! detto taglio contribuito non poco aU'inialuhrità del- 
l'aria dell'agro Romano , come racconta Monlìgnor Lanci fi nel Tuo 
Trattato ir naliu. Roman- Celi qaalitat..cap.;-num.i6. , quinimà 
cum à natii maioribui acieptrirnui ìngtntcm Syluamiuxtà Marti iit- 
ttti confìtam, qua ol'tm Komanum agrum à venlii bìfee mtridionalibut 
magna ex parte tuebatur iuffu Gregory Dccimìtcrtt/ , rem frumtnta- 
tiam augendi caufa , excifam JUiffe ; proplereà arbjlramur intentimi 
tanto quidtm ptieri flamini hpfte uentoi bumilibai agri locìs incumbe- 
rc , quanto liberihs ab Qfiienfibui , Pori uen/ibufque paludibtu , alque 
vivai::- fi latino littore inquinameli! a Agricoli! non parum injcnft-, 
folent aduebere- E lafciando da pane l'altra Scbia , che parimente 
per leu a re l'alilo ài Ladri ih fatta tagliare J; Siilo Quinto, e della 
quale così parla il più volte nominato Monfianor Lancili nel Trat- 
tato de «ducutiti)! Roman- Cali qualit. cap.il. num-y = Immù -veri 
excifa , -ut aliai memora uimiu per Sixlnm Quintum Sylua , qu4 pYA- 
donibus quidtm afilutn exhibtbat , fed ad feptenrrìonalium ventorum 
incurfii validi aggerit ìnfiar obietla crat , nitne eìufmodi flamìxum , 
cum Romam appellimi , net i rnp etum retundit , lice adatti ji immillici 
nitri parmulai cotreet ( ani debilitai , era l'aria della Città d'Oftia-t 
aliai buona , ed hora è afl"..i cattiua , e la c aula lì deduce non Colo 
dall'enei- ella mendSbitatn , mà ancora dal taglio di certe Scine , 
come attclfa il citato Efchinardi alla pag.^6.% L'aria e àj/ai cat- 
tiua , tome proporlionaimente nelrejlo delia Campagna piana, tnaf me 
vicina al Afare , al ebe concorre mollo , l'iffere bora meno abitata ,e_j 
coltiuata , e t'cfcrfait tagliate aUune Selue , e l'aria della Mantia- 
na, e dell'Oriolo, che è buona, diuentarebbe cattiua, fefi tagliai- 
fero le Scine, che Tono nelle loro vicinanze, e die Ranno in guardia 
dello feiroceo, e reltarcbbc della Rena natura , della qualcè l'aria 
di.Cerueteri , dipalo, e di Ceri, che è in rutto, c per tutto car- 
26 Al 



tó Al pericolo della puhiìca filate . fuccedc fecondo l'ordina accenna- 
to nel principio di quella Scrittura il doucr difeorrcrc del Ius della 
Reuerenda Camera Apoflolica, delle Communità di Serttoneta, 
e Cifterna, e del gouerno economico del Principato . 
J7 Laonde incominciando d il lus della Rouerendi Cimerà Apoftolica, 
e dò , che Cifi di Sennoneta , cofa certi fi i , che Ciflrr,na fu impe- 
gnala da Riccardo Frangipane al Pontefice VrbanoSefto perlciccn- 
to feudi d'oro , e Papa Bonifacio Nono fu quello , che fece à Gia- 
cobello decani la ceffione del credito i che hauena ]a Santa Sede , 
oliala Camera Apoftolica fopra il delio luogo di Cifterna coll'cf- 
preflà conditione, che elio, ei fuoi credi la doueifero tenere ftiij 
tanto , che dal Frangipane , ò fuoi credi foife pagata quella fomma, 
di cui erano debitori dd tcui)!o d'VrbanoScfto , e lino che folfcro 
fiate rifatte lefpei'c, che cri fiato neceftario di fare in Cifterna = 
Pro qttìbat quidtm fexcencis dueatìs , Ò- expenfis pradicìii libi , vi 
pramillìlur per prsdicli Riccardi bfrcdei dandir, exhibenàis ,& re, 
ficiendit Roctam , Ó- TenimcHurn pridicia , tarumqut Fojfejjìcnsm , 
à-Teamamlibi perle , tuofqut hdredes , & fucctffures priàilii Rie- 
cardi de fumata fexcentorum ducatorum, & expenfarum pradilìarum 
ixttiefit ras? efiile. integri fatiifaclum , Icnenda , pudenda, & vfu 
fruenda&c. tenore p'tjintìum affignamui = fono parole del monu- 
mento di Bonifacio-Nono > che e (tata cftratto dall'Archiuio di Ca- 
ftel Sant'Angelo daMonfiunor Riuicri Prefidente dello fteflò, e che 
per maggior comroodo fi dà per escenfum nel fine di qucflaScrìt- 

ìS Piti Aie c elfi u amente la Famiglia Gaenni vna gnneonfifeatìone nel 
Pontificato d'Aleffandro Serto, delia quale parla diffufimente Ono- 
frio Pariuinio nella Vira del detto Pontefice = Vertit pijlrcmh can- 
dita fituitif rabiem infimtixias Vrbii regnisi , cupitqut à Caldana ve- 
tifi* , & Nobili Famitia, qua alique-t in Valfcii Oppida poffidebit ; Er 
iufequela della confìfeatìonc furono venduti alla Ehi eh c£fa Loren- 
za Borgia nell'mno'jjoo, per il prezzo d 'orca nra mila ducati d'oro 
i Luoghi di Scrmonetj, Banano, Cifterna , Santeliec, Sandonato , 
ed altri , come pure fi raccoglie dalla Bolla d'Ale/f.ndro Scilo, che 
è ftata cilratta dal detto Archiuio di Caftei S.Angclo . 

?S> Nellannopoi 1504, il Pontefice GiulioSecondo diclróo.eflcr fiata 
ingiiifia la confrfeationc , e volle, che fi ccftituuTero alda Famigliai 
Gaeta ni i fletii , ed i Cartelli conrifeari, e che riiomairc nello Stato, 
incuicta prima della confifeatione, e quantunque nelle lettere di 
quefto Pontefice concepite con formile amplitlime, nonfifacciaj 
raeneione, che di Sermone», e di Banano, come molto bene offerti 
il non mai àbafìanza lodato Pietro Fra ne e feo de Kofi! Airaocato Fi- 
liali:, e mio degnifiimo Prede ceffo re nel Promotoraro delia Fedej 
in vn cerco fuo difeorfo , che mi è flato commnnicato dal Signor 
Ciò: CarloPiancaftclli Softituto della Cimerà 1 Pro Camcratierì 
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not'andum ejf; qu od loquuntur , pari,! delle Iokcl c di Giulio Secon- 
do de Sermoneta , & Baffan-j , immettendo nulhdimcno, che nella 
rcftiintionc fatta da Giulio Secondo folTe virtualmente tomprefij 
Cillerna , non porrà però Li Famiglia Gactani pretendere d'haucre 
fopra Cifterna altro Ini, che quello che le toccaua prima della con- 
fifeatione d'Aleffandro Sello, come in vn'jhro fuo difeorfo confide- 
rò il detto PierFrauccfcodeHoffi, & Julius Secundus lìtteris datti 
Romt nono Kalendar Februarij anni s 5 04- Pontifcatus fecundo , de- 
clarauit Caietanoi iniujli priuatot fuiffi , ideò nominattmOppida S(r- 
monet* , Ó-Boffani in 'ifdem liltfu exprefa in prjjlinum refiituit , ac 
de iilis plenarie reintegrami Gulielmum Fratrcmd. lacobi fuperfiinm, 
edam admìjfa virtuali compnbtnjìnae Caftri Cijhrna in ciufmodi re- 
Jlitutiam , ac reintegratane, quii nouumtitulttm minime Iribuil , fed 
priorem damsaxàt illtfum feruauil. - 

Si the non effendo (lato il Iu* della Famiglia Gaetani fopra Cilternu 
auanti la confifeationc d'Aleffandro Setto , altro che il lus d'vru 
creditore , chela reneua in pegno , finiamo che gli folte pagatala 
Comma de i feicenro ducati d'oro prciìati al Frangipani da Vrba- 
no Sello , e fin tanto che foffero rifatte lefpefe per le boriili cationi 
fatte nella Terra , òfiancl Cali elio, & clfendo loiftcfib Ius per l'ap- 
punto continuato dopo la reftitutione di Giulio Secondo , da quella 
ferie di fatto s 'inferi [cono due conseguenze , l'vna , che l'iuftanza , 
che fi fa dal Signor Principe Don Michel Angelo Gaccani di taglia- 
re leSclue , vna gran parte delle quali appartiene ÌCiftcrna , norij 
può , ne deue cfaudirfi , l'altra che in quello punto entrai imereffe 
della Rcucrcnda Camera Apoftolica . 'i 

Si perchè il puro , e femplice creditore , che tiene in pegno vnluo- 
go , in cui è vna Sclua , che non è cedua, non la può in veruna^ 
maniera tagliare, giufla la regola del Tello nella leg. Sedfi gran- 
Ats 1 1 .ff.de vfufrucl., e la coinmune opinione degl'Autori Barbo/, 
in leg. diuort'um g. S' funium num^.ff.folut. Malrim. , Moli*. de_, 
i'rimogen. Hijpan. Hb.T. cap.n.num- ,Garz.dt expen. , Ù-melio- 
ralìon. inter TraSl. tnagn. tom. 17. num.ì t. , Ó-fcq. , Lagunez de_, 
fruffib.part. 1. tap.6. num.}6. , vndi arborei proceri ,fiuc granici, 
qua ut cadantur non funi deflinata , in frulla non erunt, nec pirfru- 
fluarium , tmpbytbentum , cvlonum , maritum fimilti txeldi po- 
terunt , qdodidem -dicendam eft dt frUFTuario , marito , emphyttuta , 
Vaffatto, Patri vfujrucluario aduintiìiorum, creditore in re pigno- 
rata, Cotono , clTendo fuoi i didubio, che laSelua , di cui fi trartu 
non è cecina , mentre fecondo la rifpofta di Paolo giurisconfulto 
Sjlùactdua ea ejl , vt quidam pul.int , qui in hoc habetur , vt cada- 
tur, Semi tu tam effe , qua fucàfa rursùt ex Jìirpibus , aut radicibut 
rertafiilur,corae li vede nella leg.Silua eaduiff.de -jerbor-fignìjìcat., 
ccamuiando colla più eommune opinione , due condìtioni fono 
■necefiaric , acciò vna Seluafia cedua , la prima è , che fiadeftinata 



al taglio , e l'altra , che tagliata rinafea, come può vederli nel ci- 
tato Laguniz.dc frulìibui pari. v. cap.6 . uum.ii. , & i6.=?qucm_. 
Viali locum dijìmtliuì forc legendurn docint Connanui , & Mokmts , 
vbiproximi, qua/i -affirimat Sylaam caduam, tàm cavi dici , qui ì.-l^ 
hoc hìbetur , vi tadatur , quam titani , qua fuefifa ror/ui ex ftirpi- 
bui , aul radicibui rtnafcilur ; Calerai» bac doti, fjìmorum Virorunu 
opinione , & intetl: gentia non ondante , contrariavi Stntentiam vcrìv- 
rem,& tommuniorem etnfeo , ìmtnò ad effeatiam Sytut cadua prjfa- 
taapudPaulum copulativi requìri , vi fcilicèl in hoc babeatar , quad 
ctdatut , à- quedScijfa , iterati vice germina-, ne eBèndo mai fiata 
tagliata li Sclua della quale lì tratta.ò almeno non clfimLjui me- 
moria, che ciò (iiftato tatto, deiic lenza dubio la fletta riporti nel 
numero delle Sclucnoii cedue. 
Si Sì perche e (Tendo terminata lalinea dì Riccardo Frangipane , ed ef- 
fendo dcuoluto il di lui lus alla Camera , fecondo l'oilèruazionu 
del più volte citato PierFrancafco de Rolìì nel fuo difeorfo fopea 
il Calìellodi Cillerna , e di San.Fclicc =à ampliìts additar , quid 
lintadicli Riccardi jam pridtmfinetn accepil ,/tcque ipjum Cajlrun-, 
■ operi um futi Camera iltiui Dominai, Si come potrebbe Riccardo 
Frangipane, feviueue, ò il di lui Erede , fé vi folle-, -opporli al 
taglio della Seluanon cedua di Cillerna , cosi fenza dubio lo può 
fare la lleuerenda Camera Apoftolica,che é fueceduta nelle di lui 

33 Sema chepofTaallegarfi contro la Camera, ò la prefe ritti onc , ò la 
prcfuntioncd'i'n nuouo titolo migliore, che deriuidal gran laflò 
de! tempo , che è trifeorfo dal 1504. , in cui conforme fiè detto 
furono, i Signori Gactani rimedi da Giulio Secondo nel polfella 
de i loro Stati , (ino al giorno prefentc , mentre in ciò, che appara 
tiene alla prefcrktione , ò può dirti , che quella Ila fiata interrotta 
per la publicazione della Bolla in Ccena Domini ,. che ogn' anno 
iolennementc fifa per alcuni altri Ani ,. mà ancora pei; riparare al 
pregiudizio de ì beni della Chiefi Romana , giufta la teotica ori. 
ginale del Felino nel cap . non Metal col.vltim. ver/4 . Confiderà <fc> 
pnefeription. , che èfeguitata dai Granari, difeept^ Forenf. cap. 531. 
nUm.6., & fequeti. , e dalia Rota deci/.*., num* i ■ cordai Crtfcen. , ò 

perchè non. hauendo laFamigliaGaetani fopraCirtérni^chc il 
ius d'vn credito cedutoli, c la ritenzione di quella in luogo dì 
pegno, tollaleggecfprenadititcnetli fin tanto, che le fiapa» 
gaio il credito icquiflato di Riccardo Frangipane, eie Ha rifatti 
la fpefa. de' miglioramenti fatti dalla. Camera,, è tolta di meizo 
ogni preferiti ione dalla malafede, c dall' cfTere il titolo del poi* 
le ffo ri fi retto, e coartaio,g iurta il. Configlio 96. di Geminiano fot- 
ro il numero •..ssnàmìpfivelltntprtjìriberc addiiatiui adfuu-iLj 
priuiltgium , quod efi ìmpojjibile , quii quanti Itguntpriuilegiutìu , 
vident cut» limitatutn , &Je in ntceffu priuìltgy affarci eos e/ej. 
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in inaia fide , ergo qittxtìatmque tempore poffedsrint , non prufirt- 
bunt,Larr.atleg.Fi/caI.$&.nitin.<)., & io. , Perez, de vniuerf. In- 
Jfrurn.Edition.part.iJÌt.io.refol.i.i>um.Z3-,Barbof.depr*fiript.ad 
l.competil-6.num. 144., Faiard. allegai. Fi/cai. pan. i . alleggi- %%. 
!jni»,i74i. s=nìm cumttiulus, vel priuilegium lirmtei ponat,& quod 
in cu, & eh rum consinetur, vel ejì contrariu/rt^/it cxceffiti y ex ea ,Ó- 
mala fidei eruirur,& ■uitio/ut per con/equens tìttilui,& ut talli exclu- 
fiaus cuiujcamque, tliàmimmcmerabUìi prxjiriptionis ==Agnct. in- 
aanotat. prò *rar. libr./eeundo, §- i^qatji. prima num. 46. pagina 
179., Maitbtus dr Regira. Regn.Faitn.capif. tf. S. Proul ,/eclion. 
-primanum. 41. ~. 
34 Ed ili Ciò , che può rilguardare la prc funaio ne d'ogni altro nuouo 
titolo tncgliore perii lido del tempo tra fc or fu da Giulio Secon- 
derà i giorni noftri , ccde.li prefuntione alla verità., & eden do- 
li ora poAo in chiaro il titolo , per cui la Famiglia gode Cifterna, 
noa.pnó ella per illaflb del tempo:, benché di duceuro , e milita 
anni allegare altro titolo mcgliorej Innoc. mcapJìudam/ub num.i. 
de Deeim.,Éarbo/. adrùbric. Situi, de prdfcripthn. in, j88. , &fe- 
quin., Ganzai, ad Regul.S.,CanceII. Gloff. 1 8. num^.S.,& ^.^Molia. 
de Friniù-gen. Hi/pan. libr.z. cap;6. nutrì. So., &/equen., Garz. de_. 
Bene/te. pari. ^.cap.g. num.119., Barbo/, ad Cofictl.Trident./eff. 25- 
de Rejormat. cap.g. num. 16., & /eques.-, Rùto.in Bationien. Iurìsj/*- 
tronatut di Gbiilerys $\.lanitarij 1695 .coràmbontmcm: Pio impreffa 
in Matttiff.adCardinal.de Lue. de lurepatrott. deci/. 8. numer. 16. , 
iffiqumt^ & apud, Balduct. ad Ramon. tom.a, deeif.103. oum.u., 
■& /equitt. ; ~.s: . , ,: 1 . '. 

3j Dall' intereffe della Reuerenda Camera Apoftolica panando all'in- 
terefle delle Communità di Cifterna , e di Setmoncta , mi \fienj 
iiippofto, che ruttili Cittadini di Setmoneta, Cifterna, banche 
di Battano iiano in pacifico immemorabile poffcilb di paiccre cò i. 
jiorc^ & ogni forte d'animali piccoli, egroffik Selue, e Macchie, 
«ho oggi fi pretende di tagliare , ethefona compofte di Cerche , 
Cerri, Efebi, & arbori, che fanno- gi and e, efrutti da pafco!o,non 
liatiendo il Signor Principe altro : , che làpriuatiua nel Quarto di 
S. fonato, e liei Quarto detto Io Schietto, ouali due Quarti vnitì 
fonò Jaiduodecinia parte co rapata ti uameate i tutto il Corpo delle 
Selue . Qncftb" latto? verinrnìleV mentre" in fimillus hanno i Cit r 
ladini di Terrai in ai nella Sèlua contigua à quella Città, conforme 
lì vede nella Bolla di Giulio Secondo darà Ìli luce da Domenico 
Antonio Contatore nella citata Iftorla di Terracina pag. 145., e 
quandodal verifimile ciò pam adeflervero , nel che péro non in- 
tendo d'entrate malleuadore , mentre per l'anguftia del tempo ,. 
che mi citato affegnaro per comporre quefta Scrittura , non mi è 
fiatò perincfTo il ricauarne le prone autentiche , mi folamcntc lo 
fcmplici , da me credute fedeli, telai iWuVpotrà ciafcheduno toc- 



tare, come Tuoi dirli, colle mali i l'in t crede delle Comminuti dj 
Sctmoncta, e diCiftenia, col quale vi vailo l'intcrclfc della Re- 
nercnda Camera Apoftolica , che ne hà l'alto dominio , e- potrà 
eiafeheduno conofeerc , che deue negarli la licruiia di fare il ta- 
glio delle Macchie., e delle Selufl di Sermoneia , eCilleriia, giu- 
ria la regola dei Tello nella /. Sabìnui fi. Commani dimdmid. ,c dtUa 
/. locai 5 devfafraiì.,e delia l.fi Prtfis Cod. de f<ruitut.,Antu«ez. 
di Danai, Reg.lib.;.eap.q. num.7%. tom. a. , Cebeii. adMuliam Boni 
Rtginimi rflp.ìn.num.i9%. ì & jeaq., Sord. confil.17. num.10.libr. 
primo-, conquclmolcodi più, che in quello proposto e portato 
dall'Otero de p*fc. , & Iure pafìen.ctp. 16. num. 1., & Jcqneil. 
=- Canftitutnda eftftqaeai propofitio,/eù regala, quod in prtiudìcium 
Inrii pafeeadi fmsfilt in communi , non pottfi jbaliquo fieri mutjtìa 
fiatai Rei ,ftr quamvfui eiai fiat diterior, e poco dopo in pràu- 
dicium larù pafsmdi Dominai Territori/ , feti Termini non pateric 
paftiài ad cnlturam rtdncire , ntc ibi Uttdum /(minare , vii vitti 
piantar», mcc medum psfetndi immutare , enei numero 16. ejeee- 
demfonli prtoeait infantata debcrt Ma/uni laiCommunitatii jèrua- 
ri jVtanfolùm Dominai loci , veruni nei Suprema? Rex nofitr d:- 
beaxixffMiaditiam larii qutfiti , gaìdquid immutare indifiinil 'l , & 
fini Caofa. , quiàficuii abfyaè ea rem priaati non debet toilere , uà 
negate» , qua cammini» fast probibere debet , ancorché le C0111- 
miiniii fi protcrtairerodi cedere quefto loro diricco, non clfcndole 
permeilo il donare , giuda la ricolta d'VIpiano nella l.ambiitofa^. 
ff. dt DictstjAOrUnar.faùind., oue coi! fi legge =irritafunt di- 
citrionam dierita , taqae refeindenda, fi aliqutm debitoria dimìfi- 
rint,fiaè largiti fini, e giuiìa la notoria Bolla del buon Gauerno 
nel $. Aibacprobibemas; nulli giouando la replica , chequindo 
il lui di pafeee e à acquiftaco mediante la preferiti ione, può il Pa- 
drone mutare la cultura , e pregiudicare al pafcolo acquiftato nel 
modo predetto , come pretende di prouarc il Bondeno nelle note 
al citato ejp. 16. dell'Otero de fa/c. , & iurepafien. hb«.)., &ft- 
quts., mentre ciò, che fiali di quelli propoffiione, noniellu 
applicabile ilcafo noflro , in cui prendendoli l'i mine in or abile 
nonio linea di prc feticcio uè., mi d'ofleruania, è'Iecito alle Com- 
muni ti l'allegate in proprio filiate, ò il priuilegio Apoftolico , à 
refpreOà concedione , ò il patto , giuda il Tello nel cap.fupirqui- 
bufJamS.Pr*tereJ, ibiq. glofs.^.Nota diligenti* deverbor-fignificai., 
Gabr.de prafiript. concili/, prima num. primo , Ganzai. adReg. 8. , 
Cauteli, glifi. \ 8; noia. 45 . , Rot. coràm Cel/.deci/. ì ì.num.6.,coràm 
Borati, deci/. 67 i. num. 5. , cordo! Emcrix Iunior, deci/ì}. num. ). 
j6 Terminato l'efame del lus delle Communicà di Sermoneta , eCi- 
ftcrna , altro non reità , che il dare voi brene occhiata al Gouer- 
no Economico del Principato . Non può certamente negarfi , 
che -non.!?* mai. tempre ftata vnacura indifpenfabile di chi goucr- 



ita il far sì, che nelle proprieProuincicnoii manchi il Icgnamcjaon 
meno per li Edificij delle Cafc, che delle Barche .Se il Re Iramo 
non aiielTe hauuto il pendere ili conferuarc i cedri dclLibano.non 
haurebbe potuto Salomone domandare , ed ottenere da lui il le- 
gname , che gli f.iceua di bifogno per la Fabrica del fa ino lì (lìmo 
Tempio , come lì legge nel Lib.j.de i Re alCap.'i. == Prtecipe igitur 
vt pmeidant mìhiferui lui cadrai de Libane &cfcruimci depenent co 
de Libano ad mare , & ego componimi ea iti ralibui in mariufque^, 
adlocum, quem fignificauerì; mibi , ò- applicato ea libi, & tu 
lolle! e» prebihìfquc necejfaria mibi i.iStf detur ctbm domai me t . Sij 
Afaf hauefi'c lafciaro tagliate i bnfchi del Rè , non haucrebbe po- 
tuto Neemia riccucre da Artafcrfe il legname per fabricare Gcru- 
falcmmc, come lì vede nel Libro feconde 4'Efdra al Cap.2.= El dixi 
Regi: Si Regi ■uidelur honum , Epiflolas del mibi ad Ducei Regioni! 
tram jlumtn,nt traducati! mi dance ueniam in ludeam, & Epiftolam 
adAfaph Cufiademfailui Regii ,vt dei mibi Ugna, vi tegere pofim-. 
porta! furti! Dentri! , & mura! Ciuitatii , t> domum, quam ingreffui 
fuero . Palrilie nel libr.7. de Republic, iitul.% . incarica grademen- 
te ilnonlafciar tagliare le Sclue \ In'oltre la fania Republicadì 
Venezia hà ve Magiftrato , che inuigila fopra le Seiue , acciò non 
manchi la materia per fare JcNauì.comc attillano Klocb. de Erar. 
lib.i-cap.i.fub num.%. Pctr. Gngor. Sintagma!, lur. Vaiuerf. libr-i. 
cap.ie.fubnum.i. Graui altrcii fono i danni , che hanno patito i 
Regni delle Spagne perii difetto del legname , fe prclìiamo fedo 
al Lagunez. de fruiìib. parl.prima eap.ó.num.',. ,é '/equini. = Vfidè 
)>i;»r lì! • trio, principalij/ima commoda, qui acquando Mundodc futu- 
ra , quidam Polilieui , quafi ' ■vaticinali s pmdixir, meritò Ugna primo-r 
cunnumerat ipoflqua moneiam prebam, & bonos amicai fubitmitt&tì- 
nam in nofira Hifpania in magno eius di/pendio -vaticini/ buiui verila- 
temprjoculii tàm patintem mei haberemui , lignorum dtfeilum , & 
Montium diunfìatkncm ob torum ahufum,fcu inordinatam incifienem, 
Ciuilatcìfentiunt , é- in hac Regia Curia maxime paupcriorei deplo- 
rali! , e fe à tutto quclto aggiungeremo , clic ne i Bandi public ati 
in Roma il giorno i). Maggio :6i6., il giorno 11. Marzo 1636., il 
giorno 19. Maggio, i6^„U giorno 29; Gennaro' 165 9. , il giorno 
31. di Gennaro 1690. Si proibifee in tutto lo Stato f-cclclìaltico 
mediatami. lite , ò iminediscuneuri; fosfito .dia Sede Apostolica, 
& ancóra ne' Beni , e gìurifdizioni proprie il tagliare non meno 
gli Olmi fenza le douute licenze , colla feguente efpieflione per 
non bauere effa Camera doue prouederli di detti legnami per feruizio 
di delle Fortezze , e Rocche , clic ogn'altra forte d'alberi da edifi- 
zio atti àfabrìcar Naui =s in olire proibiamo come fopra , che nclk-j 
Sclue dì NestH'iOy Terracìna , e Conca , oltre gli arbori d'olmo , non fi 
pojfa tagliare alcuna forte d'albero da. edifizio atti àfabriear Galere, 
Naui, Barche, & altri Vafcelli da Marc, ne quelli cflrarrre fenza-. 
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iiccnz*, comi /opra/etto le mtdc/ìme ftnt, fi può con legitìma confe- 
gucnza inferire, che farebbe cforbitante, e perciò contraria al go- 
uerno economico del Principato la licenza di tagliare le va/ciilime 
Macchie di Sermoncta , e Cifterna ; non douendo far/i verno con- 
. to della ripolla , che ve ne reltano moli 'a lire: Primo, perchè diffi- 
cilmente ritrouaranlì altre Sclue ,' che habbino , come le nolìro 
tanti alberi atti per lì Edifìcij delle Nani: Tee ondo, pere he farebbe 
nereflario il dimoftrare, che crac ft 'al tre Sciac fodero nate, c ete- 
feiutedoppo il 1690. ; mentrcìnqueft'Annn vfcì l'vltima proi- 
bizione, che Io baubia veduta, di tagliare leni a licenza,* gl'Olmi, 
e gl'Alberi da edificio delle Naui,colla prof eli* conforme li è det- 
to j che la Camera non aucua doueprouederfi dì famigliari ti le- 
gnami : terzo, perchè concedendoti ora la licenza al Signor Prin- 
cipe Don Michel' Angelo , non potrà negarli à gl' altri Padro- 
ni , c poiTeflbrì delle Sclue vn' altra forni gitante licenza, nel 
qualftato dicofe la gran penuria del legname iella cuidentif- 

37 Supporto, che al taglio delle due Macchie o/li il pericolo della pu- 

bìica falute , odi il lus della Keoerenda Camera Apoftolica , olK 
il lus delle due Comminuti di Sermoncta , e di Cifterna, e che il 
detto taglio fia contrario al gouerno Economico del Principato , 
non può hauer luogo verun mezzo termine , ù dilafciare vna cer- 
ta bariera alla guardia della (piaggia del Marc , edalla guardila 
delle paludiPóiine.o di tagliare, come fnol dirli, i quarti dellefeluc 
àfcacchi,con altri fomiglilti téperamenti,che li poffono proporre, 
e che intédoelfer flati propolii, mentre in ci òche appartiene al lui 
della Reuetenda Camera Apoftolica, che è fubeurrata nelle ragio- 
ni di Ricardo Frangipane fopra iaTcrra di Ciftcrna>comc di fopra 
lì è detto, ed'in ciò pure, che rifguardail Iuspafccndi, che hanno 
i Cittadini dì Sermoncta, e di Cifterna, ed anche di Baffiano, eia- 
fchedunoben vede , che il tagliare iquartìà fcacchi, ò clic il la- 
[ciarc fidamente le baricrc, benché fonerò di più miglia, non prc- 
ferua il pregiudizio,ò dellaCamera,o delle Communi tè, eligendo 
il lus della Camera , che non (3 ragli in vermi modo quella parto 
della Selua,chcc di Cifterna , c qusllordeJle Communità , elio 
fi lafcino leSeluc di Sermoncta, e di Cifterna in quella ma- 
niera , «lilla quale fono ftatc per tante centinaia d*- anni à 
dietro . 

38 Se i mezzi termini propolli deuono eflère confiderai!, non Io deuo- 

jio eflere , fé non rifpCtto al motiuo de! perìcolo della publicu 
Jalute , e del gouerno Economico del Principato, mi prefeindeo- 
do, che per impedire il taglio, e l'efecuzioné di qualfìuoglìa mez- 
zo rciminc, balìa , che foflifta il motiuo dclrintercifi; non meno 
dellaCamera, chi- delle Communità , non puòóè meno abbrac- 
ciarli il mezzo termine, e delconrcruate.leJ)»nere, e del tagliare 
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à fca£ehi, tanto in ordine al gouerno Econòmico del Principato, 
quanto in ordine a] pericolo della publica fallite . 
59 Non in ordine al gouerno Economico del Principato , perchè noiij 
potendoli negare, eli e non fìa ampli (lima la licenza, che con tutte 
le preferuatiuedi mantenere tante migliaia d'alberi, fi domandai 
dal Signor Principe Don Michel' Angelo Gaetani , come può rac- 
coglierli dal prezzo concordato con il mercante, fc ogn'altro Pa- 
drone, e poffeffo re delle Macthie piene d'alberi atti per gj'ediHcij 
. delle Nani domandarle, ed ottenciTe vn'nln-a limile liccn/a , cho 
non potrcbhc'negarfegli , quando quella di cui si rratta, lì conce- 
delie, la penuria di quello legname pur troppo è euidente , con- 
tro le regole del Gouerno Economico del Principato, e contro 
l'intenzione dei Bandi di Roma, dei quali di fopra jlè fatta men- 

40 E ciò, che lì è detto pet il Gouerno Economico del Principato , hà 

pure il fuo luogo in ordine a! pericolo della publica falute , ò lev 
dìuifitc baricre li deuono efeguire copulatiuamcnte con il taglio 
dei quarti à fracchi , ò pure quelle due cofe fi deuono efeguìrej 
difiunciuamentCjchc è lo (leffo , che dire, o mantencrc le baricro, 
e noti fare il taglio de quarti a fcacchi, o mantenere quello taglio 
e lafciare le bariete. • 

41 Se lì deuono mantenere le hariere, e non tagliare i quarti à fcacchi, 

non folo iella indebolito fuor di modo il riparo de i venti nociute 
degl'efHuuij delle paludi Pontine, mi ancora fempre folfifle il pe- 
ricolo d eli ' incorni eni ente di (opra accennato , che percotendo il 
fole quella patte di Terra, che per Io fpazio di cenrinaia d'anni 
non è Hata percoifa dai di lui raggi , per l'impedimento delle fel- 
ue, nafea, come tante volte in limili circo/lanzc è nata vna pelìifc- 
ra influenza in quelle parti, nella qual cofa confine il pericolo 
ddlapublica falutc . .' . , 

41 Se li deuono mantenete i quarti à fcacchi, e falciare da parte Icba- 
ricre,non c'è chi non veda il gran pericolo di qualche dilgraziaj, 
perchè invece d'vn riparo, come (nói ditti, ut qualusr, e Romij, 
eia Campagna, e i luoghi vicini haueranno vn riparo,vr^w, con- 
tro l'auoertiinenro , cne ci hà lafciato li Doni difopra citato, che 
per guardare Roma dagl'effluuij delle paludi Ponrine, diflè , chcj 
erabene piantarle in guardia vna Selua di Pini alTaì folrai eSelua 
folta non può dirli quella, che lì taglia, mantenendo akuniquarti 
à fcacchi. ' 

45 Se Analmente lì pretende di tenere in piedi le baricre , e di far ta- 
gliare i quarti à fcacchi , vnendo aflicme quelli due prc lem attui , 
liccome non i-i fata chi portaalficurarc, che conduccndolì l'affa- 
re in quello modo , non fìa per venirne verun i difgratia, coli il pe- 
ricolo della publica falute non è panico , màverilìmilej e proba- 
bile", il clic balìa pet eXeludere quertó mezzo termine , e per rcn- 
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derelacofa più chiari , figuriamoci , che ad vn'vò.mo fia'pcr fu- ■ 
pragi ungere qualche male , e che quello lia prencduto dal Miti - 
co ; Se il Medico hà dueremedij , vnoche meno probabilmentej>' 
1' altro , che con maggiore probabilità è per efcludcre il malo , 
e tenerlo lontano, egli feiuadubio peccarebbe contro le regolo 
della buona morale fc fi voleflc feruirc del rcmedio,che meno pro- 
babilmente cper impedire il malcjlafciando l'altro, clic più licura- 
menre è per ripararlo . ' . .. 

44 Chiunque propone , cd'ahbraccia il mezzo termine dì ma menerò 

lebaricre , e far tagliare à fracchi le feluc , hàpreueduto il malo, 
che è per venire dal taglio , e à Roma ,e à i luoghi, circonuicim ,■ 
altrimenti hauerebbe douuto concedere , che lì faceuc i[ taglio 
intieramente , e fenza veruna limitatione , tanto più , che ne! 
tempo , in cui quello mezzo termine fi è propollo , c fiiab- 

Camera Apoflolica, e delle Communità di Ser moneta , eCi- 
fterna . 

45 Per riparare i quello, male preueduro, e che non è per venire ad 

vnvomo, ma à centinaia di migliaia di peritine , eprefenti , o 
future fi propongono due remedij , l'vno di piantare vnagrandif- 
lìma felua , che 1' clperienza hà dimolttato feruirc di valididimo 
riparo, e che più probabilmente è per contribuire al inameni- 
memo della publica fature, l'altro di pianure vn.acerta barieri-, 
e di fare vna fclua mcmolra, della quale non vi e chi fappia,che ef- 
fetto, poffa produrre,eehe meno probabilmente farà per prcieruarc 
la publica fallite . - , 

46 Camiuando col fiftema di fopra accennato jfe il Medico èobliga- 

to, quando fi tratta della vira 4'vn^vomo, à non appigliarli al 
remedio meno probabile, lafciando quello , che più probabil- 
mente feruirà per riparare la mafatia imminente , con molta mag- 
gior ragione chi è deftinato dal Principe ad cfamiflare vn punto , 
che rifguarda la publica falutc j il pericolo della quale è prcuedu- 
to , è obligato à lafcìare il preferuariuo meno probabile , ed' ab- 
bracciare il più probabile ! Sarebbe dunque quello tale obligato 
àconlìgliare più tofto à piantare nclcafo noftro vna felua piil 
grande , e più folta in guardia alle paludi pontine , che à piantar- 
ne vna mengrande, cd'vna men folta ,ed'vna , che confiftclfc iru 
certi tagli à Gracco , ed'in vna pura , e femplice bariera, c fc fareb- 
be obligato à configlìare , che fe ne piantalfe vnanuoua, più fol- 
ta , e più grande, e non vna piil debole , perchè più piccola, e me- 
no forte, chiara èia confeguenza, che quello tale fembra obliga- 
toconpìù euidente ragione à configliare , chefilafciin picdilu 
felua , che v'è , nel modo. , e forma , che è ftata,per centinaia d' 
anni , c non mai à permettere , che quella fi diradi , fi fncrui , e s' 
indcbolifca , i! che fenza dubio fuccede, quando li permette, cho 
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fimantcnghinolefokbarierc, echefifacci il taglio à fracchi , 
non aucnilo , che fare l'oppofitione , cheli tratta d'impedire al Pa- 
drone il prcualerfi del proprio , perche trattandoli della public jj 
falutc, non hà luogo quelìo motiuoj comedi foprafi èdimo- 

47 E però conchiudendo, fc fi hà da fare qualche gratiofa conc eflìoncj 
al Sig. Principe I). Michele Angelo Gaetani.deuc la mede/ima ciTcr 
riftretta ad alcuni quarti, cd'à quel modo, chcaltrcvolte inten- 
do clferfi praticato , conforme iì è detto nel principio di qucftu 
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S 0 N I F A f I V S N 0 S. . - 

Cancedit Iacebelìo Calti una credit um , quoi Ponti/ex habthat 
cantra Rieiardum de Fraiepambui fupir Roccha-,^ . 
Ò-Temmento Cifiernie Armo 1401. 

BONIFATIVS &c. DileSo (ilio nobili Vito Iacobcllo Caictano Mi- 
liti Romano faliitcm Scc. lìnccrus deuocionis affeSus , qucm ad 
hos , & Romanam geris Erclefiatn Scc. nos inducunt., ve ergi tu 
noftra: libcralìratis dextram extendamus . Vi igitiir in cffcftu p«- 
cipias , quod fuggerit noftrx mentis affcctui , libi omnia Iuru > 
omnefnue afliones tealej , & perfonalcs vdles , & diredtas , taci- 
tai , & cxprelfas occafione canfa , & prartextu fexcenrorum duca- 
torum auri per boni memoria; Vrbanum Papam VI. Przdeccfio- 



& ten imeneo Ciflerna: , Vcllirren. Diaccili, pìgnoris, velalio 
quouis nomine , quamquìdem Roccham , Se tentmentum idem Ri- 
cardus dùm viueret obtinebat in prompi* pecunia mutuato tu nu , 
nec non s & cxpfcrifarum in, Se prò ipforum Roech* , i Mfiiaicnti 
defenfionc , fub (tentati onc , feù fùbiìdio , & cuftodia per przdi- 
tìum PridesifTàiiera nóltrum dam vìxìt, & poli eius obitum per 
noi, & Romanam Eeclefiam factarum ad nos , & Ecclefiam prz- 
diflam pertinentia , & pertincntes inRocciia, & rcnimenro huiuf- 
modi, qua: Roccham, & tenimenmm idem PrardecefTor nolkr prò 
fcxcentii ducatis , & expenfis pr*dicììs nomine pìgnoris , vr pra;- 
mittitur , tùnc tenebat , plenarie donamus inter viuos , & liberali- 
ter elargimur : Tjbiquc fememotum dutatotuin ,& cspenlVuriu 
pixdictarum per cofJcui hairedej feti fucceffores prar.!j;!i Ritardi 
nobii, vrprjtfettur debitorurri , &abeifdem harredibus kù fuc- 
(etfìiriliusper te , vd cuos Ituandorum , & recipiendotuin , & ili., 
propnos tuoi , u.^ruinqjc hfiedum vfus cort;iei;<-ndorum, aucto- 
rit.iteApolìoliLaplenam, ir liberain (ibuor.ore prjfentimncon- 
ccdinvjs Eàculràtetn, heredibus , & Cuce e (fon bus Ritardi ptfdiitì 
dirtiicte prtcìpicr.do mandante* , quatenùs tibi, vel Procuratori 
tuo ad hot fpecialiwr confinino liuiufmodi fexcenlos ducatoi , 
expenfafque fupradieìas noltro , & diflc Ecclefì; nomine quanto- 
rìus date , folueie , & allignare procurenr , prò quibus qtiidenu 
fexcentis ducatis , & expenfis prjdiitis tìbi, vt premiti itur per 
prjditìi Ricardi heredes dandii , exhibendis , & refidendis , Roc- 
cham . S: renìmentum predicta, corumquepofleffionem, &tenu- 
tam tìbi , per te , tuofquc heredes, & iucceifbres, vfquè dumtaxàt 
quo libi , vel tuis heredibus, aùt fucccflbribus pcrfifrcdcs, vcl 
fueccnorcs predifli Ricardi de fumma fexcenrorum ducatorumj , 
& expenfarum pradictorum extitcrit cum cfleihi ìntegre fatìsfa- 
elum , tencnda, poutdends , Si vfufcuenda, quibufeumque concef- 
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fionibiis, aùt donirionibui ; <Jé iuribtii , & liìiouibus huiufinodl 
aliquibus ha&enùs auftorirate Apoftolica , ve] alia quacumquo 
g cri crai iter , feii particularìiùr , & quibuJcumquc de Caulis haiìr- 
nùs faftis , & aiijs contrari js non obftanribns quibuftunique , te- 
nore praifcritium aiEgnamus . Not enim Tibi eofdcm hfredes , & 
fuccclfores à debito l'ex ce ino rum ducatorum, & expcnlìtrum prj- 
diftarum fi eos , & css Tibi dederint, & pcrfoluerint , vt preffcrtor 
noftro , & eiufdem Eectclic nomine quict.indi , & libetandi aufto- 
ritatcpr^diftaplen.-un, & libcram lircntiam impettitnur ; Volu- 
mns ouiem , quod ditti ricredei , Tea iuccefTorcs de folutionc. Si; 
quictationc huiufmodi , fi eas fieri continger, daa confimiliacon-? 
ficì faciani public! Inlhumcnta , quorum vno pcnes Te pto coroni 
cautela- retcnto , rcliquum genribus Camcrf Apoftoliif Noftrj 
tranfmiitcre non omittantur . Datimi Rome apudS.PetiumKal, 

Fcbruarij Poncificatus Noftti Anno duodecimo . 

Gratis demandato D. N. Pape . 

E De Montepolitiano. 

MARCFS. 



